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il Cittadino Cultura & Spettacoli

persone. Drasti­
co dunque il ca­
lo di presenze a
Lodi rispetto al­
lo scorso anno,
quando è stato
inaugurata la
diretta. A con­
t r i b u i r e a l
“flop” potrebbe
essere stata la
neve che è cadu­
ta copiosa per
tutto il pomerig­
gio di venerdì e
potrebbe aver
a l l o n t a n at o
qualcuno degli
appassionati.
Nessun cambio
di passo dal Via­
le, dove, dopo al­
cuni problemi
tecnici registra­

ti lo scorso anno, lo strumento ora
funziona alla perfezione e sarà
utilizzato per riproporre l’espe­
rienza anche il prossimo anno.

n «Vogliamo che Voci d’Inverno di­
venti una tradizione a Lodi, e ci
stiamo riuscendo». Uno spettacolo
per sensibilizzare la cittadinanza,
per far conoscere la realtà del­
l’Unione ciechi e ipovedenti di Lo­
di, ma non solo. Venerdì sera i veri
protagonisti saranno la cultura e
la musica, durante il consueto
spettacolo organizzato dall’asso­
ciazione nel periodo di Santa Lu­
cia, che avrà luogo presso l’audito­
rium della Bpl in via Polenghi
Lombardo. «Eravamo in ansia l’an­
no scorso, quando abbiamo utiliz­
zato per la prima volta uno spazio
così grande ­ dice il presidente del­
l’associazione, Ennio Ladini ­, ma
il pubblico non è mancato, e que­
st’anno vogliamo offrire ancora di
più». L’idea che muove l’Unione
ciechi e ipovedenti, infatti, è crea­
re un evento sempre più variegato,
per diffondere un messaggio di at­
tenzione ai lodigiani attraverso la
musica e lo spettacolo.
Sono passati anni, d’altronde, da
quando Giovanni Vangi ha creato
il primo complesso musicale for­
mato esclusivamente da ipoveden­
ti, probabilmente tra i primi nel
suo genere, e ora
questa iniziativa
sta prendendo
sempre più pie­
de. Si tratta di
un concorso ca­
noro che, que­
st’anno, è aperto
sia ai ciechi che
ai normodotati,
la cui organizza­
zione è stata affi­
data all’associa­
zione Il Miele e
le Farfalle Bian­
che, che ha tenu­
to anche le pri­
me selezioni insieme al presidente
Daniela Magnani, la quale farà
parte del coro di accompagnamen­
to della serata, insieme a Evalda
Quintavalle. I concorrenti, invece,
canteranno insieme alla band for­
mata dai musici­
sti Francesco
Mizzi, Stefano
Servitatii, Paolo
Valcarenghi,
Peppe Cotro e
Gino Tortora.
Quest’ultimo ha
spiegato il pro­
gramma della
serata: «Il clou
sarà l’esibizione
dei cantanti, che
quest’anno si
confronteranno
su un repertorio
di Giorgia e Zuc­
chero. Ci ha stu­
pito che molte
donne abbiano
preferito le can­
zoni di Zucchero
che, come abbia­
mo constatato
durante le sele­
zioni, sono riu­
scite a interpre­
tare in un modo
molto persona­
le».
Dopodiché ci sa­
rà l’intervento
della scrittrice
p e r b a m b i n i
Giovanna Ce­
riotti e dell’asso­
ciazione Spor­
tinsieme, segui­
ta dalla musica
del gruppo Lea­
ves & Stones, e
dall’esibizione
dei ballerini del­
la scuola Mo­
d e r n D a n c e .
Ospite particola­
re sarà la vincitrice dello scorso
concorso, Fabiana Francescone.
«L’ingresso, come sempre, sarà
gratuito, proprio perché vogliamo
farci conoscere il più possibile dai
cittadini. Abbiamo pensato, poi, di
creare una piccola estrazione di
premi, per sostenere le spese del­

l’associazione, che tutto l’anno
prosegue con le proprie iniziative
per il sostegno dei ciechi e degli
ipovedenti del lodigiano», aggiun­
ge Arturo Boni dell’Unione ciechi,
accennando al progetto di girare il

Lodigiano, accompagnati da oculi­
sti specialisti, fornendo prime visi­
te gratuite soprattutto ai più anzia­
ni, per aiutare a prevenire la perdi­
ta della vista. Un commento entu­
siasta è quello dell’assessore alle
politiche sociali, Silvana Cesani,
che ha supportato l’iniziativa:

«Dobbiamo investire in questa
partnership con le associazioni ­
ha spiegato ­, per dare un’assisten­
za sempre più completa, che riesca
davvero a restituire ai ciechi la
possibilità di vivere una vita nor­

male, di coltivare relazioni, e an­
che semplicemente di cantare o di
andare a mangiare una pizza».

Federico Gaudenzi
________________________________
VOCID’INVERNO, venerdì 14 dicembre
alle ore 21 all’auditorium Bpl, via
Polenghi, Lodi. Ingresso gratuito

“Le 5 leggende” svettano
nella top ten dei film
più visti nel finesettimana
n Un fine settimana senza colpi di scena ­ nono­
stante le numerose uscite ­ dal punto di vista de­
gli incassi e che fa registrare 7,4 milioni di euro,
in calo del 23% rispetto al week­end scorso (e
del 27% rispetto al periodo 8­11/12/2011). In te­
sta si conferma il cartoon Le 5 leggende (Univer­
sal), con 1,8 milioni per un totale di 4,4 milioni
dal 29 novembre. Seconda posizione per Il peg­
gior Natale della mia vita (Warner) con 1,2 mi­
lioni di euro per un totale di oltre 6,8 milioni dal
22 novembre. Chiude il podio Una famiglia per­
fetta (Medusa) con 870mila euro per complessi­
vi 2,3 milioni dal 29 novembre. Al quarto posto
Breaking Dawn ­ Parte 2 (Eagle): con l’incasso
di 422mila euro nel fine settimana e ormai a 18
milioni e mezzo in appena un mese. The Grey
(Koch Media) con 412mila euro e una media per
sala da terzo posto. A seguire gli esordi di Mo­
onrise Kingdom ­ Una fuga d’amore (Lucky Red)
di Anderson con 399mila euro e Scusa, mi piace
tuo padre (M2 Pictures) con 377mila euro.
In decima posizione esordisce Troppo amici
(Moviemax) con 186mila euro, mentre l’altra

new entry, Grandi speranze (Videa) si piazza al­
l’11/mo con 150mila euro (124 sale, 1.207 euro di
media). In quindicesima posizione Si può fare
l’amore vestiti?’(Iervolino) con 114mila euro (55
sale, 2.081 euro di media), mentre in diciassette­
sima si trova Ruby Sparks (Fox) con 71mila eu­

ro. Ventesima posizione per La bicicletta verde
(Academy Two) con 43mila euro (18 sale, 2.395
euro di media). Da segnalare che nel circuito
Microcinema l’inaugurazione della stagione
della Scala di Milano con l’opera Lohengrin ha
incassato 32mila euro siglando il 22mo posto.

VENERDÌ SERA L’AUDITORIUM BPL DI VIA POLENGHI OSPITA IL CONCORSO “VOCI D’INVERNO”

La musica ha gli occhi del cuore
Lodi riabbraccia lo show dell’Unione ciechi e ipovedenti

Un doppio successo a Casale e a Meleti:
l’Ensemble Giovani Armonie fa il pieno
n Trionfo, anzi doppio trionfo nel fine settimana per l’En­
semble Giovani Armonie. L’orchestra diretta dal Maestro
Maurizio Tambara, insieme in quest’occasione al Coro
«multietnico» (per i tanti ragazzi di varie nazionalità
d’origine) dell’Istituto “Cesaris” di Casale, diretto dal Ma­
estro Massimiliano Bianchi, ha suonato sabato nel tardo
pomeriggio nella chiesa di San Cristoforo Martire a Meleti
e domenica allo stesso orario al Teatro Comunale di Casa­
le. Soprattutto in questa seconda occasione, forse perché
orchestra e coro “giocavano in casa”, tutti gli interpreti
hanno riscosso un successo convinto e meritato su un pal­
coscenico prestigioso come quello del Comunale. Un pro­
gramma assai vario, quello in cui si sono cimentati i ra­
gazzi delle due compagini musicali. Un programma che
spaziava dai classici natalizi, visto il momento dell’anno,
fino a classici della musica sinfonica. Un programma, infi­
ne, identico in en­
trambe le occasioni.
Sia sabato che dome­
nica infatti il solo
coro del “Cesaris”
(con ragazzi italiani,
ma anche marocchi­
ni, filippini e molda­
vi) ha eseguito il
“Carols for the Chri­
stmas Season”, nella
trascrizione ed ela­
borazione dello stes­
so Massimiliano
Bianchi: una carrel­
lata di musiche dalle
tipiche atmosfere mistiche intorno alla natività, che com­
prendeva il celebre “White Cristmas”, cantato in italiano e
in inglese, il “Cantique de Noel” di Adam e “Murry Chri­
stmas”. Poi è stata la volta dell’Ensemble Giovani Armonie
che da sola ha suonato, tanto per cominciare, i celebri e
più “«profani” come “Coro a bocca chiusa” dalla “Madama
Butterfly” di Puccini, e l’“Intermezzo” da “Cavalleria
rusticana” di Mascagni, oltre al “Largo” dal “Serse” di
Handel. Non poteva però mancare il repertorio natalizio,
con il gospiel “Happy days”. Nell’ultima parte del pro­
gramma, orchestra e coro, con tutti i ragazzi sul palco,
hanno suonato “Joy to the world” di Handel, “So this is
Christmas” della coppia Yoko Ono­John Lennon, fino al­
l’“Adeste Fideles” insieme al pubblico. Come bis, tanto a
Meleti quanto a Casale, il “Jingleremix” con “When the
saint go marching’in” e “Jingle bells”. Anche se in realtà
non c’è musica “sacra” o “profana”, ma solo buona musi­
ca. Prossimo appuntamento per sabato 22 Dicembre: alle
9,30 nel liceo Verri di Lodi e alle 21 nella chiesa Parroc­
chiale di Borgo San Giovanni. (Dario Paladini)

CANTI NATALIZI

L’orgoglio del presidente Ennio Ladini:
«Questo evento sta diventando tradizione,
vogliamo farci conoscere il più possibile»

La presentazione di “Voci d’Inverno”: al centro l’assessore comunale alle politiche sociali Silvana Cesani L’ensemble durante un concerto della Bassa

RISULTATI DISCORDANTI AL TROISI E AL VIALE PER LA PRIMA DELLA SCALA

Wagner al cinema:
sorride San Donato
e “piange” Lodi
n Esordio “con il botto” per la pri­
ma in digitale del teatro alla Scala
al cinema Troisi di San Donato,
digitalizzato in tempi da record
per ospitare l’importante evento
che apre la stagione dell’opera
nella più grande ribalta italiana.
I sandonatesi hanno accolto bene
la scommessa dei gestori della sa­
la cittadina (progetto Lumière) e
dell’assessorato alla cultura, che
ha predisposto anche il doppio
buffet nelle due pause del “Lohen­
grin” di Wagner. «Siamo molto
soddisfatti ­ confessa l’assessore
Chiara Papetti ­ per la risposta dei
sandonatesi, che hanno sfidato la
neve per assistere a un’opera me­
ravigliosa quanto impegnativa.
Abbiamo venduto 85 biglietti e,

con gli inviti, siamo arrivati a un
centinaio di presenti, che per un
evento del genere è un sicuro suc­
cesso. Lo ripeteremo senz’altro»».

Opera in difficoltà invece a Lodi.
Per la prima della Scala al cinema
teatro del Viale, venerdì 7 dicem­
bre alle 17, c’erano poco più di 25

A SANT’ANGELO

Nel sole nero
di Mingotti
l’incubo
della dittatura
n Tornano a Sant’Angelo Lodi­
giano gli incontri con l’autore. Il
prossimo appuntamento è per
domani sera, la notte di Santa
Lucia. Ospite dell’associazione
culturale Il Dardo, che ha orga­
nizzato l’evento in collaborazio­
ne con la Libreria Centrale di
via Umberto I, sarà Ivano Min­
gotti, autore emergente, che pre­
senterà il suo ultimo romanzo
Sotto un sole nero, pubblicato da
Dedaedizioni. L’incontro, aperto
al pubblico e con inizio alle 21, si
terrà alla sala Girona di viale
Partigiani.
L’autore, in­
tervistato
dal giornali­
s t a d e « i l
Cittadino»
Lorenzo Ri­
naldi, illu­
strerà come
è nato un ro­
manzo che
ha più di un
richiamo al­
la produzio­
ne di George
Orwell e al
suo famosis­
simo 1984, nel quale operava un
fantomatico “Grande Fratello”.
Sotto un sole nero si svolge infat­
ti in un presente alternativo, do­
ve un governo autoritario sem­
bra gestire la vita dell’intera po­
polazione umana. I cittadini vi­
vono in un regime di terrore e di
ferree regole dettate dal Ductor.
Apparentemente salvatore della
specie, dopo il disastro ecologi­
co, il Ductor “protegge” il popolo
sotto un sole nero, nel silenzio e
nell’alienazione. Ma una minac­
cia esterna potrebbe minare
questo equilibrio basato sulle
paura e sulla rassegnazione.
Il volume (240 pagine, prezzo al
pubblico 14 euro) si caratterizza
per il particolare stile narrativo
di Mingotti: frasi corte, talvolta
cortissime e ampio utilizzo della
punteggiatura, una scelta che al
primo impatto rischia di spiaz­
zare più di un lettore. Ma che a
ben vedere potrebbe essere det­
tata dalla necessità di esprime­
re, anche con una particolare
scrittura, un mondo alienante e
ruvido, nel quale i sentimenti
passano in secondo piano, alme­
no nelle intenzioni di chi con­
trolla il potere.
Ivano Mingotti nasce a Desio nel
1988. Studia presso l’Università
Cattolica di Milano. Inizia a scri­
vere giovanissimo e nel 2009
pubblica il suo primo romanzo
con la casa editrice Kimerik,
Storia di un boia, con il quale
partecipa al Moonlight Festival
2011. Nel 2010, sempre con la ca­
sa editrice Kimerik, pubblica
Solo gli occhi. Nel 2011 arriva il
terzo libro, Stati Uniti d’Aspiri­
na”, pubblicato da Zona Editore.
Infine Sotto un sole nero, lavoro
con il quale Mingotti si presenta
al pubblico santangiolino: pub­
blico che poche settimane fa ave­
va applaudito, sempre per ini­
ziativa del “Dardo”, il Premio
Bancarella 2012 Marcello Simo­
ni.
______________________________
IVANO MINGOTTI, Sotto un
sole nero, incontro con l’autore;
domani sera alle ore 21 alla sala
Girona di viale Partigiani, San­
t’Angelo Lodigiano.

La copertina del libro

 ANSA-CENTIMETRI

I dieci film più visti nel fine settimana

Fonte: Cinetel

IL PEGGIOR NATALE DELLA MIA VITA

UNA FAMIGLIA PERFETTA

TWILIGHT: BREAKING DAWN - PARTE 2
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SCUSA, MI PIACE TUO PADRE

DI NUOVO IN GIOCO

HOTEL TRANSYLVANIA

TROPPO AMICI

2

3

4

5

6

7

8

9

10

1 LE 5 LEGGENDE

1.239.020

870.707

422.465

412.298

399.709

377.399

252.637

187.748

186.438

Incasso weekend

euro
1.081.012

6.867.183

2.375.576

18.425.614

429.502

450.133

377.399

930.974

6.560.432

186.438

Totale

4.399.685
euro

3 settimane

2 settimane

4 settimane

5 giorni

5 giorni

4 giorni

2 settimane

5 settimane

4 giorni

In sala da

2
settimane

Suggestioni sudamericane,
Musicarte scalda Tavazzano
n Vitalità e calore, musicale e cultu­
rale, in un viaggio alla scoperta del
barocco europeo che incontra la tra­
dizione dei popoli indigeni del Suda­
merica. Concerto ricco di suggestioni
sconosciute e sincretismo a Tavazza­
no per la chiusura dell’Autunno cul­
turale 2012, iniziativa organizzata
dall’associazione culturale Amici del
Nebiolo in collaborazione con Musi­
carte Lodi, Gruppo fotografico Tavaz­
zano, parrocchia dell’Assunzione, bi­
blioteca comunale e la compagnia te­
atrale dei Matt’attori di Caty con il
patrocinio del Comune e il contributo
della Bcc di Borghetto Lodigiano e
CasaIdea. Cornice d’eccezione, la Sei­
centesca chiesina di Villavesco, nella
quale sabato pomeriggio, davanti a
una sessantina di appassionati, sono
risuonate le note del barocco musica­
le, arricchite dalla freschezza melodi­
ca e dalla verve ritmica delle percus­

sioni di Villancicos de Navidad. Un
percorso per note e parole ideato e
portato sul palco da Musicarte, con
letture tratte dal Drama de Adan y
Eva, dramma musicale Settecentesco
scritto in spagnolo, latino e guaranì,
lingua recentemente riscoperta. Ad
arricchire il repertorio le musiche di
grandi compositori europei e locali
che formano il tesoro, ancora in gran
parte inesplorato, degli archivi musi­
cali delle riduzioni gesuite sudameri­
cane, fatto rivivere per l’occasione
dal Laus Concentus con una forma­
zione a sei elementi: il soprano Silvia
Piccolo, al violino Elena Marrazzi, al­
la viola da gamba Maurizio Less, alla
tiorba e alla chitarra spagnola Mau­
rizio Piantelli, alla chitarra spagnola
Marinella Di Fazio insieme a Marco
Muzzati al quale erano affidate la re­
citazione e le percussioni.

R.M.


